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AL Venerabile Clero e dilettissimo Popolo della Città e Arcidio- 
cesì salute e benedizione nel Signore... 

I. 

Se in tutto il corso della vita non vi ha tempo alcuno, in 
‘cui il cristiano non possa e non debba attendere alla propria 
santificazione, cooperando fedelmente a quelle grazie di che 
gli è sempre largo il Signore, evvi però durante l’anno un 
tempo specialissimo, che più d’ogni altro è fecondo dei doni 
celesti. È il tempo accettevole alla divina Maestà; sono i giorni 
che impiegati a dovere frutteranno infallibilmente l’ eterna 
salute (I Cor. VI 2): è la santa quaresima, in cui la Chiesa 
Sempre sollecita del nostro bene ci offre in maggior copia i 
mezzi più opportuni ed efficaci a santificarci e salvarci; e chia- 
mandoci ad ascoltare assidui la divina parola, a praticare con 
ispirito cristiano l'astinenza e il digiuno, a meditare piamente 
i misteri dolorosi del Redentore, a frequentare i SS. Sacramenti, 
ci spinge con amorosa violenza a quella fonte spirituale e in- 
deficiente di grazie le cui acque zampillano sempre a salute, 
perchè, diffondendosi dall’alto de’ cieli nei cuori degli uomini, 
risalgono poi e s’innalzano fino alla vita eterna in seno a Dio 
(Giov. IV 14). Ma se la santa quaresima è in modo speciale il 
tempo della grazia, essa è ancora per eccellenza il tempo della 
preghiera, giacchè la grazia e la preghiera nelle vie ordinarie 
di Provvidenza si rispondono a vicenda coniìe l’effetto e la 
causa, conforme a quanto c’ insegna il divino Maestro nel suo 
Vangelo: Chiedete, e otterrete ; cercate, e troverete; picchiate, c 
saravvi aperto (Matt. VII 7). 

Orbene, e all’appressarsi di questo tempo così propizio e 
salutare, che diremo Noi a vantaggio e conforto di 
anime che Iddio affidò al pastorale nostro ministero, e che ci 
stanno sommamente a cuore, che diremo se non: Pregate, o Fratelli, o Figtiuoli dilettissimi, pregate? Questa tiostra parola è l’eco fedele di quella voce autorevole e paterna, che risuo- 
nava non a guari sulle labbra auguste del Sommo ré i 
Vicario di Gesù Cristo, che dal a della, i 
lica mirando all’attitudine del secolo nostro tutto intento a 
spegnere nell’ uomo la scintilla della f. de, e sottrarlo alla be- 
nefica influenza della religione, ripeteva pur Egli: Pregate, 
pregate. E non ascolteremo noi l’amorevole invito del Padre 
comune dei fedeli, del Maestro universale della Chiesa, del 
Pastore supremo delle anime nostre? Che se lu tristizia dei 
tempi che corrono, e il sinistro presentimento di tempi peg- 
giori ancora ci faono sentiro più viva e più urgente la neces- 
sità del divino aluto, e per ciò stesso più grave il dovere della 
Preghiera, essendo cessa appunto il gran mezzo divinamente 
ordinato a propiziarci il Signore, crediamo opportuno e som- 
mamente utile il farne argomento di questa nostra Lettera 
Pastorale, acciò si ridesti in tutti i cuori quello spirito di fede 
Sopraunaturale e celeste, quello slancio di filiale e incrollabile 
Speranza . ond’era un giorno animato il santo re Giosafatte, 
dando stretto insieme al suo popolo da estreme angustie escla- 
mava: Signore, Dio nostro, non sapendo noi quel che abbiamo 
da fare, questo solo ci rimane di volgere a Te gli occhi nostri. 

Il: 

La preghiera necessaria nell’ umana creatura. 

Che la preghiera sia una necessità connaturale all’ uomo 
è cosy troppo evidente perchè possa revocarsi in dubbio. Chi 
die, uomo, osserva il Santo Dottore Agostino, dice una natura 
in'erma, e per ciò stesso bisognosa di preghiera. Prega il bam- 
bino quando tende le mani, e coi vagiti e col pianto implora 
Soccorso e alimento dagli autori dei giorni suoi. Prega l’ado- 
lescente, il giovinetto quando chiede il pane dell’arte, dell’in- 
dustria, della scienza a’ suoi istitutori e maestri. Prega l’uomo 
Nelle varie età e nelle molteplici contingenze della vita quando 
Ficorre ad altri per quelli aiuti e fisici e morali di che tutti 
abbisognano, anche i più facoltosi, i fortunati, i potenti. Sicch è 
Per quanto spetta agli interessi materiali e terreni la vita. 

Umava può ormai definirsi un atto necessario e permanente di 
Preghiera e di domanda. « Ex quo homo ex hoc infirmus, ex 
Quo infirmus, cx hoc orans » (Tratt. 107 in Giov.). Che se ciò 

è vero nell’ordine naturale, è tanto più vero, come insegna la 
fede, nell'ordine della grazia; essendo l’uumo costituito in una 
assoluta e imperiosa necessità di quelli aiuti efficaci a conse- 

guire il suo ultimo fine, che la natura è al tutto incapace a 
Prestargli, e che non si possono impetrare se uon da Dio. Come 

reggere infatti alle insidie incessanti del nemico d’inferno che 

tutto adopera a nostra eterna rovina? come sfuggire a quei 

lacci di seduzione che il mondo con perfide arti tende sempre 
è dovunque a perdizione delie anime? come domare l’ impeto 
furente delle passioni, e uscire vittoriosi da un quotidiano com- 
batiimento ? come fuggire il male e praticare il bene perse- 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 
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verando fedeli sino alla fine, e tutto ‘ciò in una condizione di 
natura decaduta e guasta quale è la nostra, mentre l’Apostolo 
S. Paolo ci avverte che non possiamo nemmeno concepire un 
salutare pensiero se non ci viene da Dio (II-Cor. INIL 5), anzi 
nè tampoco invocare con merito il Nome SS. di Gesù senza’ 
l’aiuto dello Spirito Santo (1 Cor. XII 3)? No, dice il Signore, 
senza la mia grazia non potrete in modo alcuno operare la 
vostra santificazione, nè conseguire salute. Vi è necessaria 
questa grazia per credere come si conviene le verità rivelate, 
e vivere di quella fede senza la quale è impossibile piacere a 
Dio; vi è necessaria questa grazia per isperare i beni futuri, 
meta e fine ultimo della vostra esistenza ; vi è necessaria per 
detestare le colpe commesse, e preservarvi da nuove cadute; 
vi è necessaria per vincere le quotidiane battaglie, e bat- 
tere alacremente la via della virtù, che è la via del Cielo 
«Sine me nihil  potestis facere» (Gio. XV 5) — Ebbene, 
da questa necessità della grazia deriva senz'altro la inde- 
clinabile necessità della preghiera: imperocchè il mezzo ad 
impetrare i doni celesti lo ha ordinato e imposto Iddio stesso, 
ed è la preghiera, sola e sempre la preghiera « Petite, et ac- 
cipictis ; quacrite, ct invenietis ; pulsate, cet aperietur vobis ». 
Dalle quali divine parole, che sono ancora per noi una conso- 
lante promessa, traeva Santo Agostino quella tanto celebre sua 
sentenza, che esprime chiaramente la dottrina della Chiesa 
cattolica: Non crediamo che alcuno possa ottenere, se non 
pregando, le grazie necessarie ‘all’eterna salute « Nullum cre- 
dimus nisi orantem auzcilium promereri > (Tratt. 81 in Giov.). 
Ed è perciò che il nostro amabilissimo Salvatore con uno zelo 
ardente d’ineffabile carità non cessa mai dall’intimarci nel 
suo Santo Vangelo il solenne precetto della preghiera, e per 
animarci ad osservarlo ci propone la bella parabola dell’uomo 
che ottiene dall'amico anche nell’ora più intempestiva e inop- 
portuna quanto gli è necessario; anzi ci addimostra coll’ elo- 
quenza dei fatti la somma ventura di coloro che, ricorrendo 
fiduciosi a Lui, ne ritraevano sempre ogni manierr di grazie 
a conforto e sollievo di tutte le loro corporali e spirituali ne- 
cessità. Nè pago di ciò, come in ogni atto della sua vita, così 
pure nell’orazione volle farsi nostro esemplare e modello, tra- 
scorrendo î giorni e le notti in una assidua e sublime preghiera 
al divino Suo Padre. Che più? Interrogato da’ suoi apostoli si 
compiacque dettarci Lui stesso con una degnazione infinita la 
formola di pregare la più eccellente e perfetta; ed è quella 
orazione domenicale in cui si comptndia quanto l’'umana erea- 
tura possa chiedere al suo Creatore. Spettacolo invero commo- 
vente di un Dio, che, essendo beatissimo in se stesso, pure si 
mostra tanto sollecito di effondere sopra di noi le ricchezze 
della sua grazia, quanto non siamo noi desiderosi di conseguirle ; 
quasiechè non sia piena e perfetta la sua gloria ovo abbia a 
mancare la nostra eterna felicità. 

O, perchè non tutti comprendono questo amore infinito di 
Gesù Cristo ? Perchè non tutti corrispondono alle finezze della 
sua carità? È pur triste la condizione di colui, che presso un 
tesoro ricchissimo e indeficiente langue tuttavia ostinato negli 
squallori deli’ indigenza; è pure inescusabile e degno di bia- 
simo e di condanna chi vuol perire di sete presso una fonte 
perenne di acque vive e salutari. E sono que’ molti, che di- 
mentichi dell'affare unicamente per noi necessario, che è la 
conquista del cielo, e applicandosi con indomato ardore agli 
interessi e ai godimenti terreni, quasi che in questi sia riposto 
l’ultimo lore fine, trascurano abitualmente con gravissima colpa 
la preghiera, privando in tal guisa se stessi di quelle grazie 
che aprono con sicurezza la via all’eterna salute. Quale mera- 
vigilia pertanto se, sprovvisti di quest'arma così poderosa, sono 
al tutto incapaci a sostenere le astuzie di satana, le seduzioni 

l’insulto delle passioni, e 
cadono miseramente vittime infelici di perdizione, come fragili 
canne percosse e schiantate dall’ impeto della bufera? Il sol- 
dato inerme e neghittoso no, non può reggere al furore della 
mischia, ma deve cadere trafitto dalle spade nemiche. — Po- 
veri illusi, come è fatale. e deplorevole il vostro traviamento ! 
E vorrete voi adunque con. una sì inescusabile trascuratezza 
privarvi in eterno di quella felicità, al cui confronto nulla vale 
il possesso del mondo intero ? Deh! vi arrestate; e se non è 
spenta ancora in voi la luee divina della fede, se vive ancora 
in voi la speranza di una vita felice e immortale oltre la 
tomba, meditate almeno con un animo scevro da ogni influsso 
di passione ln gravissima sentenza di quel grande maestro di 
spirito che fu Santo Alfunso de’ Liguori: Chi prega si salva, 
chi non prega si danna. 

PIE 

Efficacia della -preghiera. 
Alla necessità della preghiera va di ‘pari passo la sua 

ammirabile efficacia: imperocchè G. C. non ci avrebbe giammai 
intimato e colla voce e coll’esempio un tanto solenne dovere, 
se la preghiera non avesse la soprannaturale virtù di aprire 
per noi i tesori della divina misericordia. La quale efficacia se 
ha per motivo le infallibili promesse del Signore, e quell’ im- 
mensa sua bontà che provvida si estende perfino alla minima 
delle creature, ha però l’essenziale sua radico in quella unione 
ipostatica che il Verbo divino contrasse coll’ umana natura. È 
un mistero questo così sublime insieme e così profondo che non 
giungeremo mai a comprenderlo pienamente finchè viviamo 
pellegrini in terra, mentre fra i misteri di grazia è il più dolce 
per noi e il più consolante. — Nella pienezza dei tempi il Fi- 
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gliuolo di Dio con nn eccesso imperscrutabile di carità scese 
in terra a farsi Uomo in tutto simile a noi fuorchè nel peccato, 
acciò l’uomo dall’'abisso dell’ indegnità e della miseria fosse 
elevato nullameno che alla partecipazione della divina natura 
(II Pet. I 4). Prima di risalire al cielo quest’ Uomo-Dio, questo 
amabilissimo Salvatore stabiliva sopra un incrollabile fonda- 
mento la sua Chiesa, il mistico suo corpo, l’oggetto del suo 
amore e delle sue compiacenze. Di questo corpo è G. C. stesso 
il Capo divino, immortale, glorioso, rappresentato in terra dal 
suo Vicario, il Romano Pontefice; e noi ne siamo per gratuite 
elezione le membra viventi (Rom. XII 5), in cui Egli fa rifiuire 
la sua vita che è la grazia, come l'albero trasfonde nei rami 
il suo umore, come. la vite comunica ai tralci la sua vitalità. 
(Gio. XV 5). Mercè questa misteriosa e beata comunicazione 
noi diveniamo un» sola cosa con Lui; sua è la nostra causa, 
suoi i nostri interessi, come nostri divengono i suoi patimenti, 
le sue operazioni, i suoi meriti infiniti, quei meriti che ci danno 
un vero e pieno diritto alle grazie divine. Dunque allorquando 
noi preghiamo non siamo già soli a pregare, ma è G. C. che 
solleva la nostra debolezza, che invigorîsce la nostra insuffi- 
cienza, che fa scomparire la nostra indegnità, e colla ricchezza 
delle sue preci avvalora la povertà delle nostre, elerandole ad 
una potenza che è veramente infinita e divina. No, non è la 
sola nostra voce che elevasi al cielo. E quale merito potrebbe 
ella avere più che uon abbia il gemito della tortora, il ruggito 
del leone, il belato della pecorella? Ma è la voce ancora di 
Gesù che sale al trono del divin Padre, è la voce del suo San- 
gue più eloquente del sangue di Abele (Ebr. XII 24), a cui 
nulla può essere negato per l’infinita sua dignità « erauditus 
est pro sua reverentia » (Ebr. V 7). Così un giorno Giacobbe, 
assunte le vesti preziose e profumate del suo fratello primo- 
genito, chiedeva al padre una benedizione che a lui non era 
dovuta; ma per la fragranza soavissima di quelle vesti la ot- 
tenne senz'altro copiosa ed efficace. Sublime profezia di quante 
possa la preghiera impreziosita dai meriti di Gesù Cristo. E 
non ne fanno splendida testimonianza tutti i secoli cristiani ? 
Dall’era sanguinosa dei martiri fino all’ora presente, e così sarà 
pur anche nei tempi avvenire, la preghiera fu sempre nè mai 
cesserà di essere quella mistica scala per cui, al dire di S. Ago- 
stino, ascendono al cielo la suppliche della terra, e di lassù 
piovono a noi le benedizioni di Dio. E donde eredete voi ab- 
biano attinto i Santi la forza di elevarsi tant’alto sulla vi& 
della cristiana perfezione ? Come ebbero a compiersi, e si com- 
piono tuttavia in terra da semplici creature deboli e inferme 
quei prodigi stupendi di magnanimità e di fortezza, di castità 
e di abnegazione, di sacrificio e di eroismo, che sono il trionfo 
dello spirito sulla materia, dell’ umiltà sull’orgoglio, della mor- 
tificazione sul senso, della carità sull'amore di se; prodigi è 
trionfi dinanzi ai quali deve arrestarsi confusa l’ umana sa- 
pienza, e tornano impari affatto le forze tutte della natura? E 
in questa valle di pianto, chi infonde nei cuori oppressi dalle 

sventure quella rassegiazione ai divini voleri, che allevia il 

peso della croce, e la rende meritoria del cielo? quella dol- 

cezza e quella soavità di che esultava l’Apostolo nelle sue tri- 

bolazioni ? anzi quella brama inesplicabile di patimenti, quella 
misteriosa voluttà nel dolore che faceano ripetere al Saverio: 
di più, o Signore, di più; e mettevano sul labbro alla serafina 

Teresa quei tanto celebri accenti: 0 patire, o morire? Di que- 

ste ammirabili virtù, di questi vaghissimi fiori che adornano 

anche oggidì i mistici giardini della Chiesa, dove troveremo 
noi la ragione e la causa? « Alzai, dice il Salmista, i miei 

occhi verso dei monti, donde venne a me il soccorso (Salmo 
120, 1) >. Eccovi il segreto a spiegare un tanto mistero. È la 

divina efficacia della preghiera; sono gli effetti prodigiosi di 

quella mediazione onnipotente che lassù nell’alto de’ cieli so- 

stiene per noi il pietosissimo nostro Redentore; è il merite 
infinito delle sue soddisfazioni, delle sue pene, delle sue-piaghe 

che arricchisce d’ immenso valore le nostre-preci; è insomma 

la soavissima fragranza del Primogenito fra tutti i fratelli, che. 
investendo la nostra indegnità e la nostra miseria, fa dolce vio- 
lenza al cuore di Dio, e gli strappa di mano i tesori delle sue 
benedizioni e delle sue grazie. Merita mea vulnera tua disse pur 

bene con frase di eloquenza e di amore il mellifluo S. Bernardo. 

— Dinanzi a questo mistero così grandioso e sublime della 
preghiera come sono piccini, per non dirli stolti ed empi, i 

superbi saccenti del secolo, che, rinnegato il soprannaturale, 
e bestemmiando tutto'ciò che ignorano, fanno della santa pre- 

ghiera un oggetto di derisione e di scherno, quasicchè ella 
sia indegna di un uomo serio, civile, addottrinato, e buona solo 

a pascere di illusione il popolino, com’essi dicono, superstizioso 

e ignorante. E non si avveggono i miscredenti, che colla stessa 
loro empietà, vero ammasso di sofismi, di errori, di contrad- 

«. dizioni tanto facili a smascherarsi, servono loro malgrado a 

vendicare mirabilmente le grandezze della preghiera cristiana, 

e a confermare vieppiù la nostra fede. No, non è infermità di 

mente, non viltà e debolezza d’animo, non pazzo giuoco di fan- 
‘tasia, come affermano i tristi mentendo a se stessi; mg è in- 

vece una delle più consolanti verità della SS. nostra Religione 
quel beato commercio dell’umana creatura con Dio per mezzo 
della preghiera, quelle intime e sublimi relazioni dell'anima 
col suo Creatore, col suo Redentore, col suo Padre, che la ri- 
colmano delle stesse sue ricchezze «în omnibus divites facti 
estis tn èUo (I Cor. I, 4)», anzi la fanno partecipe della stessa 
sua vita « Vivo autem iam non ego; vivit vero in me Christus 
(Gal. II 20) ». 
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Ciò che si richiede per la efficacia della preghiera. 

Ora, se tale e tanta è la necessità della preghiera, se ve- 

ramente divina è la sua efficacia, che altro Ci resta, o Fratelli 

e Figliuoli carissimi, se non ripetere a tutti voi il solenne in- 

vito dell’Apostolo S. Paolo: Accostiamoci adunque con fiducia al 

trono della grazia, affine di ottenere misericordia, e trovare grazia 

per opportuno sovvenimento ? (Ebr. IV 6). — Ci sono ognora pre- 

| parati i tesori celesti; oh, affrettiamoci ad aprirli con quella 

chiave d’oro che la divina bontà ha ‘posto nelle ‘nostre mani. 

Ci è sempre dischiuso l’accesso a Dio, e ci sta eretta dinanzi 

la mistica scala del cielo; su dunque « venite et adscendamus 

ad montem Domini (Is. II 3) >. Ma prima di salire al monte 
santo del Signore, sciogliamo, come fece un giorno Mosè, ‘dai 

nostri piedi i calzari; che è quanto dire togliamo da noi il 

peccato ed ogni affetto al peccato, acciò le nostre preghiere 

non abbiano ad essere prive dei meriti di G. C., e tornare 

quindi al tutto sterili e infruttuose per noi in ordine alla vita 

‘eterna. Imperocchè come possono accordarsi la luce colle te- 

nebre, Cristo con. Belial? (II Cor. VI). Ma quando il cuore è 

“mondo dalla colpa, quando è purificato e vivificato dalla grazia, 

allora la preghiera è quella nube d’ incenso che sale in pro- 

fumo di soavità al cospetto del Signore. — Inoltre ci sovvenga, 

che se per accostarsi a Dio fa mestieri credere fermamente in 

Lui (Ebr. XI 6), (e se tutto è possibile per chi crede (Mar. IX 

22), la nostra preghiera. deve elevarsi al cielo sulle ali della 

fede; di quella fede soprannaturale e divina che, esclusa ogni 

diffidenza e bandito ogni dubbio, si riposa tranquilla e sicura 

nell’ infinita potenza di Dio, mentre c’ infonde nell'animo una 

soave e beata speranza nell’ inesausta sua bontà, nell’ ineffabile 

sua misericordia. Come è bella la preghiera dell’ Emoroissa, 

che accostandosi a G. C. diceva dentro di se: Soltanto 

tocchi la sua veste sarò guarita. Ma più bella e più consolante 

è la parola del pietosissimo Redentore: Sta di buon animo, 0 

figlia, la tua fede ti ha salvata. È la potenza della fede. — 

Ci sovvenga ancora che se Iddio resiste sempre ai superbi, e 

solo agli umili apre i tesori della sua grazia, fa duopo elevarci 

a Lui con un cuore compreso dalla più profonda umiltà, giu- 

candoci indegni di tutto, e tutto aspettando unicamente dalla 

degnazione divina. Mette sdegno il presuntuoso orgoglio del 

Fariseo, che vuoto d’ogni virtù e d’ogni merito, pur ne menava 

temerario vanto dinanzi al Signore, e fu condannato; ma ci 

conforta e ci allieta l’umiltà del Pubblicano, che percotendosi 

il petto, ed esclamando « Dio mio, abbi pietà di me peccatore », 

meritavasi dalla divina clemenza perdono e giustificazione. È 

la vittoria dell’ umiltà. —. Ci sovvenga in fine che se la fede, 

la speranza, 1 umiltà . servono mirabilmente a, propiziarci il 

Signore e prepararci le sue grazie, è però la perseveranza nella 
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preghiera quella che le impetra e le ottiene. La celebre  Ca- 

nanea del Vangelo con gemiti e con grida implora mercè per 

l unica sua figlia inferma. Nulla vale a trattenerla : trascurata 

non si.arresta, respinta non si scoraggia, vilipesa non sì perde ; 

ma con una costanza instancabile: va ripetendo sempre la sua 

preghiera: Aiutami, o Signore; abbi pietà di me, o Figliuolo 

di Davidde. Felice, avventurata, che a premio di una prova 

così paziente vede. alla fine esauditi i suoi voti: O donna, le 

dice Gesù dando libero corso all’infinita sua carità, grande è 

la tua fede; vanne pur lieta, sia fatto a te come desideri. È la 

potenza, la vittoria, il trionfo della perseveranza. È Iddio, os- 

serva il Pontefice S. Gregorio, che vuole essere vinto dalla 

santa importunità della preghiera : per cui sta scritto che il 

regno dei cieli si acquista colla forza, ed è preda di coloro che 

usano violenza. Vult Deus rogari, et quadam importunitate vinci. 

Esortazione alla preghiera. 

Preghiamo adunque, 0 dilettissimi, preghiamo, nè ci stan- 

chiamo mai dal pregare. Il Vangelo ce ne fa un grave ed as- 

sohito precetto, e, dove pur questo mancasse, ce lo imporreb- 

bero le stesse nostre materiali e spirituali necessità. Quale 

debba essere l’ oggetto delle nostre preghiere apprendiamolo 

dalla bocca del divino Maestro” « Cercate in primo luogo il re- 

gno di Dio e la sua giustizia, e tutte le altre cose vi saranno 

date di soprappiù ». Non è già che non si possano chiedere 

anche instantemente le grazie temporali, ricorrendo fiduciosi 

nelle amarczze della vita a Colui che è il Padre delle miseri- 

cordie e il Dio di ogni consolazione. Imperocchè da chi mai 

ebbero la vista i ciechi, | udito i sordi, la favella i muti, la 

sanità gli infermi, la consolazione gli afflitti, la vita i morti 

‘se non da quel Gesù che passò sulla. terra diffondendo ogni 

‘. maniera di benefici a conforto e sollievo di tutte le umane 

| miserie? Ma anzitutto dobbiamo essere solleciti di quanto ap- 

partiene alla gloria di Dio. ‘e alla nostra eterna salvezza: 

« Quacrite primum regnum Dei, et iustitiam cius » (Matt. VI 33). 

Quindi, creati per la felicità del ‘cielo, chiediamo con fiducia, 

con umilia, con costanza il perdono delle nostre colpe, l’emen- 

dazione della nostra vita, la vittoria sulle nostre passioni, il 

fervore delle sante virtù, l'incremento della grazia, e quella 

finale perseveranza nel bene che è la corona di tutti i doni 

del Signore, e che, se non possiamo meritare condegnamente 

come ha definito la Chiesa, possiamo però efficacemente impe- 

trare coll’assiduità della preghiera. Figli di santa Chiesa, non 

dobbiamo starcene indifferenti in mezzo alie fierissime lotte, 

onde, oggidiì più che mai, è fatta segno e bersaglio la Madre 

nostra. Ì l’ora delle tenebre; deh! affrettiamone dal Signore 

la fine colle più fervide supplicazioni. Sono i fiutti procellosi 
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che sbattono da ogni parte la navicella di Pietro; deh! cor- 

riamo a Gesù, nocchiero divino, che solo può comandare ai. 

venti e ridonare la tranquillità e la pace, ed esclamiamo cogli 

Apostoli « Salvaci, o Signore, chè senza il tuo aiuto andremo 

tutti a perire ». Fratelli nella fede cattolica, membri di un 

solo corpo, figli di uno stesso Padre, eredi d’ uno stesso regno, 

animati da quella carità che è vincolo di unità, di grazia e 

di vita, portiamo gli uni i pesi degli altri, come ci intima 

l’Apostolo, e così adempiremo la legge di Cristo. Diamoci con 

santo zelo all’apostolato della preghiera; imploriamo dalla di- 

vina misericordia lume di verità a chi vive nell’errore, grazia 

di ravvedimento ai traviati, di conversione ai peccatori, di co- 

stante fedeltà ai giusti, di rassegnazione agli oppressi dalle 

avversità e dalle sventure; e in tal guisa senza varcare i monti 

o solcare gli oceani, senza subire i travagli, le fatiche, i sa- 

crifici inseparabili dal ministero apostolico, avremo tuttavia il 

merito di cooperare a Cristo nella salvezza delle anime, di 

ampliare in terra il suo regno, di glorificare il SS. suo Nome; 

merito incomparabile a cui sta preparata lassù nei cieli la 

immortale corona della giustizia. 

Preghiera adunque, ripetiamolo ancora, o Fratelli e Fi- 

gliuoli carissimi nel Signore, preghiera. Sia questo il nostro 

cibo quotidiano, il rifugio alle anime nostre, il conforto, la de- 

lizia dei nostri cuori. Nella santa preghiera avremo il mezzo 

a scampare da tutti i mali, ad acquistarci tutti i beni, ad 

assicurarci infallibilmente la salute eterna. Presentiamo a Dio 

: le nostre suppliche per i meriti infiniti di G. C. nostro ama- 

bilissimo Redentore, per le mani pietose di Maria nostra te- 

nerissima Madre, ed aspettiamoci pure con quella. beata spe- 

ranza che nou può fallire giammai la copia delle celesti he- 

‘ nedizioni. Deh! piaccia al Signore infondere in tutti voi « spi- 

ritum gratiae et precum » (Zacc. XII 10); quel benedetto spi- 

rito di grazia e cli orazione, che è dono prezioso del divino 

Paraclito. Noi ve l’auguriamo di cuore per la vostra temporale 

ed eterna felicità, mentre, sollevando al cielo le nostre mani, 

vi impartiamo con tutta l’effusione dell’animo la Pastorale 

Benedizione. 

Udine, dalla Nostra Residenza 
29 gennaio 1907. 

5a PIETRO, Arcivescovo 
D. Francesco Ostermann 

Cancelliere Arcivescovile 

AVVERTENZA. 

In vigore di facoltà Apostoliche si permette che coloro, i 

quali durante la Quaresima saranno per emigrare, possano sod- 

disfare al precetio pasquale prima della partenza, cominciando 

‘dalla prima Domenica della Quaresima stessa 

  

    

CAMERA DEI DEPUTATI. 

“Roma, 11. Pure essendo a Roma molti 

deputati per il voto di domani sul Bilan- 

cio dell’ interno, la Camera è poco popo- 

lata : giornata di interpellanze. 
Si commemora Bruschettini. 
Poi si riferisce sulle petizioni. 

| Mezzanotte relatore propone che ‘siano 

rinviate alla commissione dei 18 le peti-. 

zioni con cui 754 consigli comunali fanno 

voti perchè siano presi provvedimenti atti 

a restaurare le finanze dei comuni meri- 

dionali che si ritengono gravemente dan- 

neggiati dalla legge 18 luglio 1906. 
“La proposta è approvata. 

Viganò, ministro della guerra, presenta 

alcuni disegni di legge, fra cui vi è la 

legge per le pensioni, relative agli ufliciali 

subalterni. 
  

La commissione dei 18 
Una semi sconfitta ministeriale. 

Roma, 11. — Oggi si è riunita la Com- 

missione dei 18 che deve esaminare i pro- 

| getti finanziarii presentati’ dal ‘Governo. 

Erano presenti 14 commissarii. Nella prima 

votazione per la nomina del presidente si 

ebbero 7 voti per l'on. Wollemborg di op- 

posizione e 5 per Lacava ministeriale, due 

schede bianche. Non avendo nessuno dei 

candidati riportato la maggioranza, ebbe 

luogo la votazione di ballottaggio. 

  

- New York, 11 Teri vi fu ‘un colloquio 

tra Roosevelt: e. le. autorità’ californiano. 

Queste tentarono ancora di reclamare il di- 
ritto di regolarsi da sole col Giappone scu- 
za 1’ intervento della Confederazione ; tut- 
tavia si crede che il governo di San Frau- 
cisco cederà a patto che il governo di Wa- 

shington si impegni di concludere col Giap- 

pone un accordo che valga ad: impedire la 
invasione dei «coolies » giapponesi sulle 

coste del Pacifico. 

INI RUSSIA © 
Le elezioni favorevoli axorevoli all’ opposizione. 

Pietroburgo, 11. — Finò ad oggi furono 

| eletti 4532 elettori di secondo -grado, e 
cioè: 1161 monarchici, 719 moderati, 1825 
di sinistra, 819 nazionalisti, 413 senza 
partito e 194 dei quali non si conosce la 
tendenza politica. 

La giornata ad Odessa. 

Odessa, 11. — Teri vi furono le elezioni. 
Le vie erano strazeppe di truppa e di po- 
liziotti i quali soffocarono tutti i tentativi 

‘di agitazione e fecero. numerosi arresti. 
Gli equipaggi, indignatissimi per 1’ in- 

successo dello sciopero, hanno deliberato 

di assassinare tutti i capitani. 

Collocarono a bordo di parecchi Toofi 

macchine infernali, delle quali però alcune 

altre scoppiarono prima, che i piroscafi fos-   Il risultato fu il seguente: Lacava 6. 

Wollemborg 6, due schede bianche; eletto 

Lacava ministeriale per anzianità. 

Nella votazione per la. nomina. ‘del’ se- 

gretario sì ebbe il seguente risultato : 

Montagna di opposizione voti 6, Moschini 

ministeriale voti 6, due astenuti. Riesce 

eletto il Montagna Da MPT per an- 

zianità. 

- NOTIZIE VATICANE I 

Predicazione quaresimale. 

  

‘ Roma 11. — In settimana avrà luogo in 
Vaticano la prima predica di Quaresima, 

che sarà recitata nella sala del trono dal 

padre Pacifico da Seggiano, alla presenza 

del s. Padre, del s. ‘Collegio e dei capi di 

Ordini religiosi. 

LUEGER MIGLIORA. 
Vienna 11. — Il dott. Lueger, borgo- 

mastro di Vienna, da pochi giorni migliora 
sensibilmente e costantemente. 
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‘sero usciti dal. porto. Un n capitano fu ucciso 
i da tre marinai. sé 
I Quattro ufficiali del terzo Li 
rifiutatisi . di ’comandare il fuoco. contro pa- 

recchi rivoluzionari condannati alla” fuci- 

lazione, furono assassinati l’altra ‘notte 

nella loro abitazione dalle bande nere: 
  

influenza a Roma. 
Roma, 11. — Le-vice nde atmosferiche, 

il passaggio rapido da un freddo intenso 

ad una temperatura quasi primaverile, 
hanno determinato in questi giorni a Roma 
una quantità di malattie, tra cui è preva- 

lente 1’ influenza. È 
. Montecitorio dà un largo contributo di 

malati fra deputati ed impiegati. L'on. 
Chimenti non potè svolgere per malattia, 

| il suo disegno di legge sulla indennità. ai 

deputati; ora è la volta dell’ on. Costa, 
che ha fatto appena una breve apparizione 

alla Camera, e poi ha duvuto coricarsi.   

La fine del conflitto nippo-americano | 

‘ associazioni anglicane, 

| Sacramenti. 

furono scoperte in tempo e rese innoque, ‘ 

‘IL MOVIMENTO ANGLICANO 
‘ verso la Chiesa cattolica 

L'aumento continuo dei partigiani dal 
movimento ritualista in Inghilterra avendo 

| già da qualche anno preoccupato womini 

politici, Vescovi anglicani e le principali 
«il governo era stato 

interessato ad ‘intervenire. E° perciò che 

or son tre anni era stata nominata una 
commissione incaricata di esaminare la si- 

tuazione attuale della Chiesa anglicana. 
* Quella commissione ha testàè pubblicato 
i risultati della sua inchiesta, che sono 
davvero interessanti e la Chiesa anglicana 
ha ragione di ritenere che passa per una 
crisi gravissima . 

Ecco i particolari. In 526 chiese ritua- 

liste, il clero impiega gli ornamenti sacri 
eguali a quelli in uso nella Chiesa catto- 

cune goccie d’acqua al vino del sacrificio. 

Il pane azzimo è in uso in 279 chiese, in 

altre 142 vien celebrato l'ufficio ad 
il messale romano. Îl cerimoniale romano 

è in vigore in 308 chiese tanto pel sacrificio 
della messa che per l’amministrazione dei 

‘gli altari in più di'1500 chiese. 

La Via Crucis’è eretta in 138 altre 
chiese ; ed in 559 chiese sono esposte alla 
PLEIN dei fedeli statue ed immagini | 

della Vergine e dei santi. In 600 chiese 

si trovano e sono adorate le sacre specie. 

Il culto della Vergine e le, preghiere per i 

defunti occupano. da; per. tutto un posto 

speciale. > di 
In molte chiese” sì i firega secondo Je in- 

tenzioni "del Sommo ‘Pontefice, sì celebra 

secondo il rito romano la ; domenica delle 
Palme, .la. settimana Santa, il Mercoledì 

delle Generi. L'acqua. benedetta, il segno 

della croce sono d’uso comune. it 

‘Non è necessario dire che tutte quelle 
pratiche erano state escluse dalla Chiesa 

‘anglicana. nei famosi ,80 articoli. Gli can- 

ci chiedono la sospensione imme- 

diata di tutti quegli a0wsì del ritualismo- 

I ritualisti dichiarano che opporranno la più 

energicaca resistenza. ad ogni tentativo con- 

trario. I vescovi anglicani si dichiarano 

impotenti a frenare quel movimento. 

Non bisogna però illudersi colla speranza 

massa dei risultati alla 

e disgraziatamente è il caso 
disse Pio IX al celebre 

le campane: chia- 

ma voi stessi 

di un ritorno in 
Chiesa romana, 
di ripetere ciò che 
Pusey: Voi siete come 
mate i fedeli alla Chiesa; 

non entrate. »   

lica. In 439 chiese, il pastore mescola al-. 

I candelieri ed i fiori. ornano | 

Le uscite di Alfonso Alli. 
Si fa un molto parlare alia Corte - di 

Madrid delle uscite di Alfonso. 

Eccone una di mercordì. 
Il colonnello delle guardie del palazzo 

ricevette in quel giorno un telegramma in 

cui lo avvertiva che sua madre era mo- 
rente, a circa 150 chilometri dalla capitale 
Il Re accordò la licenza al colonnello, e 
ordinò, a proprie spese, un treno speciale 

per condurre al più presto possibile l’uffi- 

ciale al capezzale della madre. Ma l’alle- 

stimento di questo treno, dato lo stato at- 
tuale delle strade ferrate, era impossibile. 

Allora il Re mise a disposizione del co- 
lonnello il migliore dei suoi automobili, 
ordinando allo chauffeur di raggiungere 
Avilla senza un momento d’indugio. È 

siccome lo chauffeur faceva qualche obie- 

zione, il Re esclamò: «Ebbene, poichè e 

tanto difficile, guiderò io la macchina. Al- 

lora lo chauffeur si arrese, e intraprese il 

viaggio. Vi fu in esso qualche incidente 

ma.il colonnello giunse in tempo a vedere 

la madre. 

Coma si concludono le polemicne. 
Si ha da Prato : « Nel giornale La Patrta 

in questi giorni il consigliere comunale 

Giuseppe Landini, appartenente al partito 

liberale TA sostenne una polemica 

contro l’amministrazione dell’ ospedale della 

quale fa parte il consigliere comunale Bru- 

netto Calamai. Iersera i fratelli dei Cala- 

ai, Michelangiolo e Coriolano, si recarono 

alla tipografia della Patria e fecero chia- 

‘mare fuori il Landini. 

  

  
Questi fiducioso uscì da solo e disarmato 

ma i due gli furono addosso, e lo aggre- 

dirono brutalmente, percuotendolo col boxe, 

finchè non cadde al suolo privo di sensi, 

Soccorso e trasportato all’ospedale fu giu- 
dicato guaribile in venti giorni. Poichè il 

Landini e i Calamai sono assai noti a Prato 

il fatto ha destata profonda impressioue, 
ed è oggetto di svariati commenti. » 
  

Nel Collegio politico di San Biagio. 

Un'altra candidatura cattolica. 

Per il giorno 24 corrente è stato convo- 
cato il collegio politico di S. Biagio di 
Colalta (Treviso) vacante per le dimissioni 
dell’on. Di Broglio nominato senatore e 
presidente della Corte dei Conti. 

Sappiamo che in quel collegio i nostri 
amici, con notevole probabilità di riuscita, 
sosterranno la candidatura del conte Passi, 
appartenente al gruppo consigliare cattolico 
del comune di Venezia.   
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IL MILIONARIO 
finalmente è rinvenuto? 

  

Questa volta pare non si tratti di uno 
. dei tanti, ma di... quello. 
Ieri mattina alle 10, accompagnato da 

due testimoni e dal console svizzero  resi- 
dente in Milano, si presentava agli uffici 
del Comitato dell’esposizione il signor Gu- 
stavo Leemann fu Giovanni Giacomo. 

Egli mostrò all’apposito sportello il fa- 
moso biglietto, vincitore del milione, serie 
062 numero 02485. La cartella fu ricono- 
sciuta buona, si prese atto della presenta- 
zione, e si imnada al pomeriggio l’atto 
notacile; essendo assente il notaio Serina. 
rente ATI en ir 

Iì Leemann era stato preannunciato. da 
due telegrammi, cui non si prestò fede più 
che a tanti altri del genere. Egli è nato 
nel 1871 a Uster (Svizzera, | Cantone di Zu- 
rigo). 

Da dieci anni egli è impieg sato in qua- 
lità di capo riparto in una grandiosa offi- 
cina idro-elettrica di Romont (Friburgo) 
che compì varii lavori pel traforo del Sem- 
pione. Venne a Milano a visitare con altri 
amici l’ Esposizione nel giugno dell’anno 
scorso, e ricorda, con qualche emozione, di 

essere stato trascinato qui quasi a forza 

dalla insistenza dei compagni. 
E’ celibe. Intervistato, disse di voler 

continuare a lavorare; tutt’ al più si creerà 
una famiglia. 

Egli ripartì subito da Milano, per evi- 
tare le noie delle interviste, incaricando il 
console per la riscossione del milione. 
  

BEGHE FRA SOCIALISTI 

A Piacenza. 

Nelle elezioni per la nnova Commissione 

della Camera del Lavoro di Piacenza riu- 

scì completamente la lista dei sindacalisti 

con grandi strilli del riformisti soccom- 

benti. 

In seguito al risultato della votazione, 

le associazioni socialiste di Monticelli ci 

Ongina (quelle della famosa guerra ai Cro- 

cofissi nelle scuole) hanno votato un ordine 

del giorno nel quale dichiarano di stac- 

carsi dalla Camera del Lavoro di Piacenza 

lanciando la proposta di formare una Ca- 

mera del Lavoro autonoma. 

—n0 <> @»_e- 

ELA CURA più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

l'Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 
I di. 

Rabarbare digestivo, tonico, ricostituente. 
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Dalla Provincia 
S. Vito al Tagliamento 

11 febbrav. 

Alla Società Operaia. 

Alla Società Operaia sembra sian sorti 
dei malumori fra i soci in seguito alle elé- 
zioni di domenica scorsa. I candidati non 
riusciti eletti hanno pubblicato una circo- 
lare in risposta ad un articolo apparso in 
proposito sulla Patria del Friulz. - 

Furto. 

Corse voce che a Morsano al Tagliamento 
al sig. Angelo Pittano siano state rubate 
circa lire 3000 

Gradisca di Spilimbergo 
co 8 febbrato. 

Festa della Pia Opera del pane dei 
poveri e Conferenza. 

  

Teri ebbe luogo e riuscì splendidamente 
la Festa Annuale della Pia Opera del pane 
dei poveri. La processione colla statua di 
S. Antonio * riuscì devotissima e lunghis- 
sima essendo intervenuti in numero stra- 
ordinarissimo devoti «da tutti i paesi vicini. 

Dopo le funzioni religiose ebbe luogo 
nella sala Bisaro una Conferenza dell’otti- 
mo e simpatico avv. Marco Ciriani juniore. 
Devo premettere che la scorsa settimana 
il signor Arturo Frizzi propagandista (!!;) 
socialista chiese di fare una Conferenza a 
Gradisca ma nessuno volle aprire le sue 
porte a quel signore e perchè? Perchè il 

n 

i Frizzi, com’è costume anche negli altri 
| maggiori del socialismo, fa l’anticlericale 

ove, come a Spilimbergo, può far assegna- 
«mento in un uditorin educato alla scuola 

dell’Asino, dell’Avanti, del Lavoratore 
Friulano e simili e fa invece quasi il santo 
padre dove, come a Rodeano per esempio, 
sa d’aver un uditorio composto di operai 
e di contadini, direbbe il D.r Zatti, buoni 
solo a lavorare i campi ma che viceversa 
hanno più buon senso di tanti devoti del 
bacaro. Ma torniamo alla conferenza Ciriani. 

Fra le approvazioni e gli applausi del- 
l’attentissimo uditorio svolse il tema / di- 
ritti dell'anima ed io non mi attento nep- 
pure a farvi un riassunto della sua splen- 
dida conferenza che meriterebbe di essere 
stampata, letta e meditata dai nostri operai. 
Concludendo raccomandò 1’ istruzione e la 
buona stampa. 

Il Vicario Curato Don Pietro Nosadini, 
interprete dei sentimenti degli abitanti di 
Gradisca, rivolse brevi parole di ringra- 
ziamenii e concluse che non bisogna dor- 
mire sugli allori e che la vittoria conse- 
.guita nelle.elezioni del 23 dicembre deve 
animarci a far sì che eguale sia l’ esito 
delle future elezioni one affidare la pub- 
blica cosa a persone che, rispettando i sen- 
timenti della grandissima maggioranza, fac- 
ciano della buona amministrazione e non 
portino in Muuicipio il loro anticlericalismo. 

Tramonti di Mezzo 
10 febbraio. 

Festa degli operai. 

Giovedì della scorsa settimana, il nostro 
paese era grande festa, perchè gli operai 
tutti concordi, vollero solennizzare il la- 
Voro coll’intervenire alle sacre funzioni. 

Alla messa cantata il rev. Curato don 
Giovanni Signora, salito il. pulpito, con 
forma corretta e parola affascinante, parlò 
dapprima sul lavoro, di poi, passò a fare 
conoscere quali sieno i nemici dell’operaio 
cioè : il socialismo, alcool, e la stampa 
immorale ; e terminò col raccomandare di 

amar la Religione, la famiglia e la patria. 

Il discorso durò circa 8]4 d’ora, e sa- 
rebbe stato applaudito vivamente se non 
fosse stato pel rispetto al luogo sacro. Fac- 

cio voti perchè abbia a ripetersi questa 

festa di famiglia anche prima che avessero 
@ partire per l’estero. Un operaio. 

Cividale 
11 febbraro. 

- Al corrispondente di Palmanova 

i
 

ta
 

È 

del « Lavoratore Friulano >». 

Possiamo assicurarvi che questa rappre- 
sentanza . Municipale: altamente se ne infi- 

sehia delle proteste che avete voluto affer- 
mare nel Lavoratore del 9 corr. 

Cividale è con noi. Alcuni elettori. 
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Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 13 — Le Ceneri. 

Fiere e mercati della Provincia 

Casarsa, Latisana, Mortegliano. 

  

Ii Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

    

Bollettino meteorico del 12 Febbraio 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 130. n° Fia 
Ore Sant. Termometro » 2.9 — Minima 

aperto della. notte 4.7 — Barometro 1.50 

-. Stato atmosferico hello — Vento E 

pressione crescente 

Teri bello. — p 
Temperatura; Massima 5.3 — Minima 

x 0.2 — Media x 0.86 — Acqua caduta 

mm. —.   

Coi signori del “ Paese ,, 
Il 6 febbraio il « Paese » riportava un 

nostro trafiletto e così lo commentava: 
« Abbiamo riprodotto 1’ articolo del 

« Crociato » perchè, se non c’ ingannia- 
mo, in quel « parole, parole, parole », 
riferito alle manifestazioni degli italiani 
per la morte di Re Umberto, ci sem- 
bra intravvedere un’ intenzione... è trop- 
po o troppo poco antidinastica ? » 

L°8 febbraio, polemizzando col «Gior- 
nale di Udine » ricordava ancora le « ir- 
riverenti frasi del « Crociato » contro Re 
Umberto » e denunziava il nostro gior- 
nale come nemico dellle istituzioni e 
della patria. 

. Fu perciò che il 9 il «Crociato » ri- 
rivolgeva ai signori del « Paese» que- 
sta sfida: 

«Se v'è tra voi, egregi colleghi, — 
e fino a prova contraria dobbiamo rite- 
nere vi sia — un senso di lealtà, v’ in- 
vitiamo a dire come, quando, dove, noi 
ci siamo affermati nemici delle istitu- 
zioni e della patria, irreverenti verso i 
sovrani ». 

E il giorno 11 — il 10 era dome 
nica — i colleghi del «Paese» ci ri- 
spondono : 3 

« Raccogliamo la sfida che incauta- 
mente ci lancia il « Crociato » e rispon- 
diamo «come, quando, dove » i clericali 
sì sono affermati nemici delle istituzioni 
e della patria e irriverenti verso i so- 
vrani. ; 

«Nel maggio del#1904, in seguito al 
mancato omaggio di Loubet al Papa, ecc.» 

E qui giù la protesta del S. Padre 
per la visita di Loubet a Roma, per pro- 
seguire col rifiuto del card. Svampa di 
partecipare («falso ») alle onoranze rese 
a re Umberto, continuare con una di- 
chiarazione dell’ « Osservatore romano » 
(che non dice niente al caso) e finire | 
con la dichiarazione del marchese Cri- 

spolti, alla quale il « Crociato » entusia- 
sticamente aderì. 

Ed è così che si risponde a una sfida! 
Ed è così che si prova aver noi dimo- 
strati sentimenti antidinastici, usate pa- 
role irriverenti verso re Umberto, fatte 
dichiarazioni contro le istituzioni e contro 
la patria! E° troppo anche per essere 
agli ultimi di carnevale. 

E° poi per lo meno strano che men- 
tre il «Paese» vuole, per dovere tdi 
imparzialità, che gli avversari riportino 
nella polemica integralmente quanto esso 
scrive, esso non solo non riporta inte- 
gralmente quanto noi. scriviamo, ma 
omette intenzionalmente quello che gli 
sarebbe contro e riporta con vanto il 
periodo, la frase, la parola che gli co- 
moda. Leggere, per credere, la polemica 
sulle origini storiche del. regno d’ Italia. 

“ATTALO,, 
La rappresentazione dell’ ‘‘ Attalo ray 

venuta ieri sera in Seminario durò dalle 
6 fin quasi le 10. 

La sala del teatro era zeppa. Perfino i 
piccoli passaggi erano ostruiti. 

I calorosi battimani che talvolta interom- 
pevano l’azione, interminabili alla fine 
degli atti, massime del 5.0, il grido di 
«fuori l’autore» che, del resto, non ot- 
tenne l’effetto, provarono come il dramma, 
ncnestante la sua lunghezza, e la sua dif- 
ficoltà, piacque assai. 

Fu ammirata la coerenza dei caratteri, 
pur in sì grandi mutamenti psicologici, la 
facilità, la varietà e naturalezza delle scene 
e delle situazioni, il rigore storico, stret- 
tamente (forse un po’ troppo, realista; il 
tratteggio felice e completo dell’ambiente 
pur così complesso, la purezza e richezza. 
del linguaggio. 

Da tutti però venne notata la lunghezza 
della prima scena all’atto IV. 

Un altro appunto si fece all’ambiente 
cristiano, che. figura troppo millenario. La 
sana corrente antimillenaria dovea essere 
meglio rappresentata. Così non fecero troppo 
buona impressione il piagnisteo assai fre- 
quente dei cristiani raccolti nell’Agape. 

Questi i difetti che vennero general- 
mente notati: difetti che in parte (come 
la prima scena dell’atto IV) scomparrebbero, 
tolta lunissessualità del dramma, parte 
possono esser facilmente tolti. . 

La recita buona, Piacquero Narcisso, 
Attalo, l’archiatra, ma sopratutti Demetrio 
che incarnò mirabilmente la sua parte di 
uomo anormale, e quindi cinico. 

Uu ordine del giorno della federazione 

Nazionale insegnanti Scuole Medie. 

Nella seduta dell’8 Febbraio tenuta dalla 
Sezione Udinese della F. N. IL S. M. votò 
il segnente ordine del giorno : 

« ba S. U. della F. N. I. S. M- deplora 
che al regolamento pegli esami redatto se- 
condo i criteri di una speciale Commissione 
composta di persone di riconosciuta com- 
petenza didattica sia mancata. l’approva- 
zione dell’ autorità esecutiva. per. quanto 

concerne Il voto necessario alla promozione 
senza prova nelle licenze ; 

st duole 

per l’offesa dignità degli studi, dell’ in- 
consulta iniziativa della Sezione Romana   

della Federazione che non esitò ad esporre 
una così delicata questione tecnica a chias- 
soso contradditorio fra parti necessaria- 
mente e naturalmente irreconciliabili, 

e fa voti 

perchè tutti gli insegnanti si adoperino a 
salvaguardare il decoro della scuola col- 
l’impedire che le esigenze della cultura e 
dell’educazione nazionale continuino ad 
essere compromesse da disposizioni effimere 
e spesso contradditorie. 

‘ 
Un dramma d'amore a Buia 

La prognosi. 

Verso le ore 22.30 di ieri sera veniva 
accolta d’urgenza -nel nostro ospitale la 
giovane dicianovenne Maria Pontoni, di 
Luigi da Buia, perchè gravemente. ferita 
con tre colpi d’arma da fuoco. 

Il medico di guardia dott- Paglieri visi- 
tata la ferita, le riscontrò una ferita di 
arma da fuoco in corrispondenza della nuca 
a sinistra, con tragitto in alto ed all’e- 
sterno sì segue per cinque centimetri, una 
seconda ferita lungo la colonna dorsale ri- 
spettivamente alla quarta vertebra con u- 
guale direzione; una terza ferita  superfi- 
ciale a metà della spina scapolare sinistra. 

Il medico si riservò la prognosi. 

Come avvenne il fatto. 
Data la gravità del caso il nostro re- 

porter si mise subito in moto per avere 
particolari intorno al fatto e riuscì a sco- 
vare i genitori della ragazza, ch’erano ve- 
nuti ad accompagnarla nel Pio luogo. Ecco 
come si svolse il fatto secondo il loro rac- 
conto. i 

Da vario tempo un giovane del paese, 
certo Leone Tonini, di Angelo, d’anni 24, 
aveva posto gli occhi adosso della Maria 
desiderando farla sua sposa. Di questa sua 
passione ne avea fatto parola alla ragazza, 
chiedendo corrispondesse al suo amore, ma 
non ottenne che risposte evasive. 

Ieri nel pomeriggio verso le ore cinque 
la Maria, come era solita a fare ogni giorno 
sì recò © alla. latteria a portare del latte. 
Nel ritornare a casa si imbattà nel Leone 
che avvicinatala si pose a parlare con lei. 
Fatti pochi passi assieme il giovinotto, che 
malgrado le risposte poco soddisfacenti 
avute, continuava ad amare la ragazza, le 
fece nuove proposte: di matrimonio. Alla 
risposta negativa della ragazza il giovane 
accecato dall’ ira estratta di tasca una pic- 
cola rivoltella gridò: O mia o di nessuno | 

Spaventata la Maria cercò di fuggire, 
ma il giovanotto rincorsala le sparò contro 
quattro colpi, quindi si diede alla fuga. - 

La Maria cadde a terra svenuta. Nume- 
rosi passanti, poichè a quell'ora le vie del 
paese sono molto popolate, si avvicinarono 
alla ragazza e sollevata da terra la traspor- 
tarono nella prima farmacia. 

Il medico condotto del paese dott. Co- 
lussi avvertito dell’ accaduto accorse tosto 
alla farmacia e prestò le cure del caso al- 

l’ infelice. Vedendo. però il suo steto grave 
ordinò ]’ immediato. trasporto della ferita 

all’ Ospitale di Udine, 

Nel frattempo i genitori della Maria av- 
vertiti da certa Noemi Calligaris, che dalla 
finestra di casa Sua aveva assistito alla 
drammatica scena, si portarono esterefatti 

alla farmacia. Rinunciamo a descrivere la 
scena ehe ne seguì. Deposta con ogni cura 

la ferita su d’una vettura, su cui presero 
posto il padre, la madre ed un amico di 
famiglia, la ferita venne condotta ad Udine. 

Il tentato suicidio del feritore. 

Il Leone Tonini, compiuto il delitto si 
rifugiò in casa e rinchiusosi in camera si 
sparò un colpo di rivoltella al mento. 

| La palla però deviò producendo al Leone 
una leggera ferita. 

L'arresto. 

Giunta la notizia alle orecchie del bri- 
gadiere dei carabinieri, questi si portò im- 

mediatamente in casa del feritore. e lo 
trasse in arresto. 

Stamane il Leone fu tradotto alle car- 
ceri mandamentali di Gemona. 

Lo stato della ferita è stazionario. In 
giornata verrà sottoposta ad una operazione 

chirurgica per l’estrazione del proietile. 

Per la ferrovia Udine -Mortegliano. 

Ieri nel pomeriggio in Municipio ebbe 
luogo una riunione per la costruenda fer- 
rovia Udine-Mortegliano. 

Erano presenti i rappresentanti dei C»- 
muni di Udine, Latisana, Pozzuolo e Mor- 
tegliano, ; 

Presiedeva il sindaco comm. Domenico 
Pecile. è i 

A quanto pare, In seguito a contese sorte 
fra paesi al di là di Mortegliano, per ora 
ci si limiterebbe alla costruzione del primo 
tronco. : 

Fu votato un ordine del giorno in cui 
si deliberò di sottoporre ad ogni Consiglio 
comunale la proposta per la spesa per un 
progetto di massima allo scopo della rela- 
tiva concessione. 

In seguito i Consigli saranno riconvocati 
per la spesa per il progetto definitivo. 

Spedizioni per Venazia mare. 

La Camera di commercio ha ricevuto il 
sesmente dispaccio dalla Direzione Com- 
partimentale delle ferrovie di Venezia, 

« Ripresa completamente accettazione 
merci per Venezia mare ». 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
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AVVISO D'ASTA >: 
Presso l’Amministrazione della Casa di a Casa di cura Ricovero di Udine sarà tenuta il giorno 2% del Marzo 1907 alle ore 10 antim., pubblica 2 

asta ad estinzione di candela per la ven- è Dott METULLIO COMINOTTI dita a corpo del terreno aratorio con gelsi = 3 v Resto, da 3 de di Udine — Esterno al VIA CAVOUR N. 5 . 565 di Pert. 10.07 (Ettari 1,00.70) * rendita L. 31.84. SDA SATA eo L. 4000; deposito per 7 RESSE i adire all’asta L. 400. Termine per l’au- & i i i mento del 20.0, quindici giorni dall’aggiu- ii Caourdiche è dale dicazione. Spese tutte a carico del delibe- > VE ratario. è Consultazioni tutti i giorni 
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Informazioni e schiarimenti presso la “a i Segreteria del Pio Luogo. ae, il martedì e il venerdì. sg 
i 

Venezia 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15.13, 17.5, | e i n ee aa FS Dentista AFFAELLI Pontebba 7.38, 11.— 12.44, 17.9, 19.45, Chirurgo 
21.25, 23.4 (a). > Dentista 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. | Estrazione 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 18.36, || - denti delia scuola 

21,39. (1) senza dolore gg ws 
Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, 22.50 | di Vienna 

PIAZZA PARTENZE PER 
Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 SAN GIACOMO 

20,5, 23.9 (a). 
Pontebba 5.28, 6.10, 7.58, 10.35, 15.35, 
pipe 18 40); 
Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14. 
Palmanova 7. (1) 8. (1) 10.53, 12.55, (1) 

17.58. 

Cividale 6.39, 8.40, 11.15, 16.15, 21.45 
(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

3.20 — 11.15 — 14.40 — 18. 
Stazione del Tram. 

9.43 11.35 — 15. = 18/20. 
Arrivo a-S. Daniele. 

JO th — IS 1:39 "1959 
Partenze da S. Daniele. 

0.10 — 10.59 — 13.27 — 17.44 
Arrivi a Udine. 

o,do— 142.31 — 14.59 —-19.16; 
Il treno in arrivo alle 13.17 parte da 

Fagagna alle 12.26. 

  

  

Denti artificiali 

senza dolore 

i     

  

  

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti i giorni 

Cameré gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317           

    

  

  

Grande Medaglia di Oro - Dinloma e Groce di Onore, Viénna 1904 - Napoll1906 

la TUTFIILINA 
Home e Sostola depes. (slbaminosa veg. omog. 9,04 Of) 

3 AMmente di prim'ordine per sani e malati, bambini e adultà 
Polvere bianco-giallastra, inodore ed insapore: 

= Si nou im ostia, e in qualunque cibo o bevanda 8 cucchiaini al giore» @——=& 

   

Usata da tutti s Clinici e Pediatri del mondo con isamornso sicsesso % 

Prof. A. Cardaralli, Direttore della Clinica Medica all’Università di Napoli sorive: 
Ho a;-erimentata la Tutulina nella Clinica da me dirstta ed in molti misi clienti privati, è 
posso attestare che questo pregeroie rimadio ricsce utilissime nagli adulti è nei bambini 
con difficile digestione, ria!izando l’attività nutiitiva. ; 

Prof. FP. Fede, Mirettore della Clinica Pedia'rica all'Univ. di Napeli — Ho èadoperat 
la Tutulina nell'alinacnt..zione dei bambini sd hv potuto riconoanaere la sus ottims qualità 
come sostanza albuminosa verstale, che ten si digariscs e rieso» utilissima nelle turbata 
funzioni gastro.unteriche. 

Ì Prof. C. Cattanso, Direttore dalla Climica /ecrutrics dell'Univ. Parma — Comuni-srziene 
‘ alla riuni ne della Soc. It. di Pediatria |‘ (ri i.via a richivera la mesmoria originnie) 

Prezzo: Scatola di 3 y:. Liro 2,50, scaia a da 14) gr Lire & franco di porta; & 
Letteratura gratis 4 ric icste cono sr olina doppia alla Soci-s. Italiana cislla “Tutolina, 

Frurapp- lsi Yndi al Auro 72.793 . NAPOLI 
STEREEINEI ZE      
  

V0000000000000 00000000000009 
Premiata Offelleria e Bottiglieria Li . & 

Girolamo Barbaro - Udine $ 
VIA PAOLO CANCIANI N° 1 

Giorni festivi ore 12 ©ee Giorni feriali ore 18 
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Confetture finissime — Persicata. — Cioccolate estere e nazionali, 
fondunt, b scotti. Vini, liquori di lusso. — Bomboniere 
porcellana, ceramica. — Sacchetti raso, cartonaggi. 
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Servizi speciali per Nozze — Battesimi — Sotrés anche in Pro- 

vincia a prezzi modicissimi. 
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         MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano 2 Griando      

  

  

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni, 
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are una buona digestione, impedisce anche la 
ww FERRO-CHINA, i 

USO: Us bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Braicio & Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. ® 

Marca speciale depositata. 
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r Waine presso il farmadista 

JE1A-, Piazza v. È. 
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Da, rn & dii da 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sui Thdl in asta e oro, Copri 

pisside, Orebr relle per Viatico, Stratti 
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E ost: OI OI a vasi °° morbuari, Darapeiti altare, l'appet. pei 

i Pali ioni per altare in seta, bour- | 
pi t coto « Cingoli, Merli candidi per | 

So. 1 eci Colonnami seta in tutte i 

i altezze, broccati, Damasch i, Grisette, 
: pi : 3 A 

aa omo e donna, Cote candide, è sa ‘raugie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
Di adioni dci dico i ij ui i |! oro, seta e argento, Cord ioni, l'eie Bilo Rosa è colorate ad olic per tendoni in tutti i AD + 
È x in mani-. || per coniraternite, i 

| si Oro e argento per ricamo °90loop ||     
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icliveb) = {Unica nel Veneto. 
Viale del Ledra, 30 — TOMDINTE) Teefu 806 
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Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE nile Campionaria Permane O — VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 È nr 3 SA »omam rmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo She «ff Si faboricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, È )OrI a i È SSIMI n NTO "PER n) ISPRESSIONE DEVOTA COME PER L'INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L'ELEGANZA DELLA DECORAZIONE TIPI PROPRI— HODELLI-RIUSCITIS SRI da tutte le Case Italiane ed Estere Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane sto 
degna cara CRI RIOIIVIA TIA PETA AOITILIRT ATE ® €080 ® ® ® DB % ® i 

Ecco alcuni degii attestati di statno eseguite 

i iù si a loro elien- attira lo spirito alla contemplazione della 
(St. di i) voti che sempre più si estenda la loro elien che at piri i 5 se ene « Vì esprimo la mia e la compiacenza di pre SS i 

304007 delos ui tutta iu popolazione gi Castiors delle iela, ecc. » Sse, Groraio BEGLIORGIO gloria deli 8. V. e soll a ta la stetun dell'Assunta, Z ; 

  

    

    

    

  
eg ti i razione del bello » emrace di Giavera ai Trestsa, mirazione del dello ». 

o ) gi ro dell Parroce di Giavera di Tre so 
nente artistica dei sigg. P.ili Fi Mure per F'oltimomente pesci o A 

D. Davine De Canpipo, Parroco. 
n Mud ‘fi lodata da tulti i paesani di e I aaa 3, e # 

numi 1 {et h5 Lia {WÉ È Ò Neca 
a n 

° 

inni ia mano od cmmirarla» gratulo pel sempre crescente progresso nella s) 3 ito. in merito alla i ; i disfazion 

SR Si si fermano ad cmmira ; perfezione dei vostri lavori ». «_« Più volte è stato scritto in merit . ardo esprimervi la mia soddisfazione 

dii 
di S Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre = le statue di S. Pietro e S. Bartolomio = in Zuino uscita da cugesto loro Po ora, | eseguite ‘în marmo artificiale per questa mia 

a i 
ii te sì ebbe occasione di esporla 

«Le statue da loro eseguite fanno bella Bi- lorio ; piu volts si ebbe occasione por 
chiesa Curaziale di Alessa, perchè condotte comparsa € le una è veramente 

   
   

        
i n... dico subito che la statua del SS. È - e portarla in processione, e pote quindi es-. con finitezza artistica tale da incontrare il bella e a tutti lodris. Attesa inolive la te- dentore ha incentr 1 il favore di que co par . sere visitaio ed a munirala da molti vicini ed ai AR & PA fi da ci i AI x: i 1 =D Co, 1 ì nuità e discrezione dol prezzo, sono conten- polazione e di quini i l'hanno veduta. Pal .°. anche lontani. ion n compiacenza perciò do D. Grov. i VIDALI i LO PE leggiamento ispira quelle devezione che deve << “il bisogno di manifestar di il ius GI i Cor 
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